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Il ministro Sacconi ha fatto la proposta
Ora tocca alle parti sociali rispondere

LO STATUTO DEI LAVORI
``AVVISO`` AI RIFORMISTI
In un clima politico incandescente, che ha fatto passare in
sordina l’iniziativa, ha preso finalmente il via lo “Statuto dei
Lavori”.
Il ministro del Lavoro Maurizio Sacconi ha inviato alle parti
sociali la bozza dello Statuto dei lavori, un disegno di legge
delega, con cui si intende riformare lo Statuto dei lavoratori
nato quarant’anni fa con la legge 300 del 1970, raccogliendo
l’intuizione che si deve al professor Marco Biagi.
I tempi per discutere dello Statuto dei lavoratori sono ormai
maturi:  non  si  tratta  di  cancellarlo,  ma  semplicemente
aggiornarlo ai tempi che sono cambiati e all’attuale mercato
del lavoro. La bozza del disegno di legge è stata definita dal
ministro Sacconi “una base di discussione che l’accordo fra
le  parti  può  liberamente  e  responsabilmente  correggere”.
Dunque, solo successivamente alle eventuali modifiche delle
parti  sociali  verrà  presentato  in  Consiglio  dei  Ministri  e,
quindi,  in  Parlamento.  Si  tratta  di  una  scelta  importante,
inusuale: non per la consultazione, ma perché il governo ne
condiziona la presentazione in Consiglio dei Ministri ad un
avviso comune fra le parti.
Si  tratta,  in  buona  sostanza,  di  un  messaggio  chiaro  che
apprezziamo e che investe tutti gli attori in campo portandoli
a convergere su un concreto impegno riformista: nella sua
nuova  formula  avremo  così  uno  Statuto  dei  lavori  più
moderno  e  utile  per  accompagnare  le  sfide  aperte  dalla
stagione in corso. Ora è compito delle parti sociali fare uno
sforzo per trovare un accordo che il governo si è impegnato
a recepire. Un richiamo all’autonomia delle parti sociali e al
loro ruolo costruttivo e partecipativo che ha trovato, subito,
l’apprezzamento della Cisl e anche del Mcl.
Nel  delicato  equilibrio  tra  legislazione  e  contrattazione
questa  scelta  del  ministro  Sacconi  rappresenta
indubbiamente  una  grande  opportunità  per  le  parti sociali
per far valere, attraverso il libero confronto e la capacità di
condivisione,  il  ruolo  della  negoziazione  collettiva,  come
strumento che meglio rappresenta, e traduce in normativa, le
esigenze e gli obiettivi del mondo del lavoro e delle imprese.
Appare,  pertanto,  completamente  fuori  luogo  il  fuoco  di
sbarramento che si è alzato nei confronti della proposta da
parte della Cgil: alimentato da un processo alle intenzioni e
dal fantasma dell’art.18, che in realtà in questa vicenda non
c’entra.  Una  polemica  frutto,  ancora  una  volta,  di  una
visione antagonista e conservatrice delle relazioni industriali
quando invece il mondo del lavoro ha bisogno, sempre più,
di un sindacato riformista e partecipativo.
Si tratta di una sfida complessa, articolata ma anche centrale
per far  ripartire  finalmente  il Paese  secondo più moderne
prospettive.  L’  ‘avviso  comune’  è  un’occasione  per
condividere  contenuti  che  possano  qualificare,  con  le
necessarie interpretazioni e modulazioni, la regolazione del
lavoro  ai  fini  di  una  migliore  inclusione  sociale,  con
particolare attenzione ai nuovi soggetti professionali presenti
nel  mercato  del  lavoro  e  alla  costruzione  degli
ammortizzatori  sociali:  un  rafforzamento  delle  politiche
attive per la occupabilità, finalizzate ad aumentare il tasso di
occupazione  con  particolare  attenzione  all’occupazione
femminile,  giovanile  ed over  55;  un  ruolo  più  forte  della
contrattazione  collettiva  nel definire  in  modo dinamico la
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regolazione  del  rapporto  di lavoro;  la  promozione  di  una
sussidiarietà  delle  parti  sociali  affidata  all’esercizio
responsabile della bilateralità, per migliorare la qualità delle
tutele sociali nel mondo del lavoro.
E’  una  partita  importante,  attesa  da  tempo,  anche  per  il
momento di grande incertezza che il Paese sta vivendo - sia
sul  piano  delle  prospettive  economiche  che  sul  piano
politico, con una situazione di paralisi istituzionale che dura
ormai da mesi -: le parti sociali potranno essere protagoniste
se sapranno fare una scelta realmente riformista.
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